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Le contraddizioni di un esecutivo in cui lo scudocrociato blocca tutto 

L'impasse della Giunta regionale 
si chiama Democrazia Cristiana 
A colloquio con il capogruppo comunista Mombello sulla situazione politi-, 

ca, in vista del consiglio di mercoledì - Cosa fare per l'imita della sinistra 

ANCONA — L'autunno, affol
lato di pesanti problemi, 
smentisce coloro che anche 
nelle Marche hanno pensato 
di poter fare a meno del 
PCI. Chi si illudeva di esse
re sulla via di uscita dalla 
crisi e dall'emergenza, si de
ve ricredere. E la giunta re
gionale PSI-PSDI-PRl soste
nuta dalla Democrazia Cri
stiana — formatasi di fatto 
sulla discriminazione nei con
fronti del primo partito della 
regione — deve fare i conti 
con questo difficile autunno. 

A tre giorni dalla prima 
riunione del consiglio (mer
coledì prossimo) parliamo 
con il capogruppo comunista, 
Giacomo Mombello. del pre
sente e della prospettiva. 
•Noi comunisti restiamo con
vinti della urgente necessità 
di una più salda solidarietà 
tra le forze sociali e politi

che — dice Mombello —. So
no proprio i drammatici pro
blemi del momento a raffor
zarci in questa convinzione. 

«Per contare su tutte le 
energie, non si possono ripe
tere situazioni di equivoco, di 
intralcio, non bastano solu 
zioni monche. Partendo da 
queste considerazioni, non 
possiamo che giudicare sba
gliata ed inadeguata la solu
zione data alla lunga crisi 
della Regione Marcile. Non 
è all'altezza dei problemi, non 
è in grado di dare risposte 
forti ed autorevoli alla cre
scente domanda di risana
mento. di ordine della vita 
sociale e pubblica, nonostan
te le buone intenzioni di al
cuni (penso soprattutto ai 
compagni socialisti)». 

Si sta verificando ciò che 
era prevedibile: la giunta è 
continuamente condizionata 

da una Democrazia Cristiana 
che blocca, ritarda, stravolge 
le iniziative dell'esecutivo. 
Spesso aperte contraddizioni 
scoppiano nelle commissioni. 
non solo nelle riunioni della 
maggioranza. 

Die? Mombello: «Già dal
le prime settimane di attivi
tà emerge una difficoltà e-
norme. sia nelle cose che si 
fanno, sia in ouelle che non 
si riesce neppure ad affron
tare. Sui prezzi e sulla casa. 
si avverte una enorme ca
renza. Per questo noi solleci
tiamo un urgente intervento. 
Manca un minimo di disegno 
organico; anzi le scelte di 
maggiore qualità non si af
frontano proprio, vengono ioo-
tecate dalla presenza condi
zionante della DC. 

«E non scegliere compor
ta gravi conseguenze per 1 
lavoratori, p e r i ceti produt-

Prosegue l'indagine sugli abusi 

Il PCI di Ascoli chiederà 
che la Giunta si dimetta 

Mentre vanno avanti gli interrogatori, i comunisti sottoli
neano che sotto accusa è il sistema instauralo dalla DC 

ASCOLI PICENO — Ieri è 
stato interrogato anche il de
mocristiano Sergio Cuculli il 
primo dei quattro consiglie
ri comunali in stato di arre
sto per le note vicende urba
nistiche di Ascoli. E' stato 
tradotto appositamente dal 
carcere di Teramo al Mala-
testa di Ascoli per rispon
dere alle contestazioni del 
Procuratore della Repubbli
ca dott. Mario Mandrelli. 
Come si sa il magistrato gli 
contesta il reato di concus
sione pluriaggravata e di as
sociazione a delinquere. 

Già hanno,risposto aljedo-
mande di Mandrelli ring. 
Giacomini e il mediatore An-
niballi. Nei prossimi giorni 
toccherà agli altri tre consi
glieri comunali ed ex-asses
sori (come Cuculli) Vincen
zo Corradetti e Romeo Sca
ramucci del PSI, all'altro de
mocristiano Serafino Miozzi 
e all 'aw. Mario Quinto. 

Ma il lavoro del magistra
to non si limita solo all'in
terrogatorio dei sette arresta
ti (entro 40 giorni si dovrà 
definire la loro posizione). 
Mandrelli s«a proseguendo le 
indagini su altri eventuali e-
pisodi di concussione o altri 
interventi più o meno leciti 
fatti sia dagli stessi perso
naggi attualmente in carcere 
sia da altre persone. E non 
si sta indagando solo nell'am
bito dei piani particolareggia
ti di Monterocco e S. Gaeta
no (dove si sarebbero regi
strati alcuni dei reati di con
cussione addebitati ai sette), 
ma in altre zone e quartieri 

Certo è come se piovesse 
sul bagnato. Lo scandalo si 
allarga a macchia d'olio. Il 
magistrato ogni giorno inter
roga costruttori, proprietari 
di aree i quali, pare, non 
possono far altro che confer
mare certe voci ed insinua 
zioni su tangenti richieste lo
ro e pagate per il rilascio 
di questa o quella licenza di 
costruzione per una determi
nata scelta urbanistica sulla 
edificabilità o meno di una 
arca. 

Intanto anche la Guardia 
d> Finanza autonomamente 
sta svolgendo una sua inda
gine sulla consistenza patri
moniale dei sette arrestati. 
per vedere di far luce su co

me. per esempio, a fronte di 
una denuncia di redditi di
ciamo modesto si possa poi 
disporre di beni immobili 
piuttosto consistenti. 

Il 1. ottobre si riunirà 11 
Consiglio comunale di Asco
li. « Il gruppo comunista T 
ci ha dichiarato il compagno 
Gian Giacomo Lattanzi, ca
pogruppo del PCI — ha chie
sto che sia posto in discus
sione al primo punto del
l'ordine del giorno la que
stione della funzionalità di 
questa giunta composta dalla 
DC e dal PSDI e sia veri
ficata la sua assoluta inade
guatezza rispettò ai problemi 
e alle esigenze della ci t tà». 

Il compagno Lattanzi ci ha 
anticipato quale sarà la po
sizione del PCI: richiedere 
le dimissioni della giunta 
perché possa rapidamente ri
costruirsi un nuovo quadro 
politico di unità e di soli
darietà che sia in grado di 
esprimere un governo della 
città con la presenza diretta 
del PCI e con la utilizzazio
ne delle forze migliori, co

me capacità e volontà di tut
ti i partiti democratici. 

« E ciò — ha precisato — 
nel senso che al di là delle 
responsabilità personali di 
chi risulta coivolto nell'in
chiesta deve essere sottoli
neata la responsabilità politi
ca della DC che da 30 anni 
governa la città con metodi 
clientelari e al di fuori di 
una reale partecipazione dei 
cittadini, così favorendo og
gettivamente l'instaurarsi di 
fenomeni di malcostume e 
corruzione ». 

« La posizione del PCI — 
ha concluso Lattanzi — è 
quindi estremamente" chiara, 
sia nell'individuare le respon
sabilità dei fatti oggetto del
l'inchiesta giudiziaria, sia 
nell'individuare le prospetti
ve politico-amministrative che 
valgano a portare a soluzio
ne i tanti e gravi problemi di 
Ascoli, da quelli complessi e 
delicati dell'urbanistica a 
quelli della metanizzazione, 
solo per citarne alcuni 

Franco De Felice 

Il PSI di Gabicce Mare esce 
dalla giunta di sinistra 

GABICCE MARE — Il PSI di Gabicce ha deciso di ritirare 
la propria delegazione dalla Giunta comunale formata dopo 
le lezioni del 1975 da un tripartito PCI-PSI-PSDI. La deci
sione è stata accolta con una certa sorpresa dalla popola
zione del centro rivierasco. Infatti l'unità delle forze di si
nistra. su cui si è basato in questi anni l'impegno dell'ammi
nistrazione comunale, ha consentito di realizzare gran parte 
del programma, di risolvere tanti problemi e di avere una 
concreta e positiva esperienza di collaborazione anche con 
il PSDI. 

E' positivo il fatto che il PSI pur uscendo dalla Giunta. 
riconosca la validità del lavoro svolto, ma l'atteggiamento 
assunto dai compagni socialisti favorisce obiettivamente quel
le forze, come la DC di Gabicce. che hanno scelto in consiglio 
comunale la strada dello scontro e della contrapposizione. 

Una salda direzione della città è ugualmente garantita an
che dopo questo episodio: il PCI detiene infatti la maggioranza 
azotata (12 consiglieri su 20) e la Giunta può contare sulla 
collaborazione leale e costruttiva del rappresentante social
democratico. I comunisti si augurano comunque che le at
tuali difficoltà del PSI possano essere superate per ripren
dere una collaborazione che tanti frutti ha dato allo sviluppo 
di Gabicce Mare. 

tivi. Mi riferisco per esempio 
ai comprensori mai realizza
ti. a cui è legata invece una 
politica di programmazione; 
alla occupazione, ai ritardi 
gravi sul piano della forma
zione professionale (oltre 
quattro mesi). Sui prezzi per 
esempio non si marca un in
tervento concreto della Re
gione verso il governo cen
trale. verso gli Enti locali 

«Sulla casa, ci seno ina
dempienze nella applicazione 
della legge nazionale; non 
parliamo poi della riforma 
sanitaria: qui occorrerebbe 
clie la Regione scendesse in 
campo, da una parte per 
combattere la manovra di sci
volamento dell'attuazione del
la riforma, dall'altra per pre
disporre tutta la necessaria 
legislazione regionale». 

Mombello parla ancora del
la totale impasse che si re 
gistra sulle leggi del «Qua
drifoglio», dea soldi non spe
si (i comunisti propongono u-
na spesa immediata di cento 
miliardi per le più urgenti 
opere pubbliche) e soprattut
to sottolinea che l'atteggia
mento del PCI non è quello 
di fare d'elenco dei dolori» 
stando alla finestra: «Non 
siamo chiusi verso le altre 
forze, cercheremo un collega
mento con le migliori energie 
che si muovono nella società 
e nei partiti marchigiani. La 
nostra opposizione è critica, 
ma è anche proposizione, sti
molo positivo». 

Purtroppo però la volontà 
di intervenire sui problemi 
delle pensioni, dell'energia, 
sulla droga, sugli sfratti coz
za con un costume politico 
che sembra non debba mai 
cambiare: gli equilibri e le 
contraddizioni tra le forze del
la maggioranza, il metodo 
prevaricante della Democra
zia Cristiana (che da quando 
ha avuto in regalo dai so 
cialisti tutti i posti in com
missione. tenta di andare a-
vanti a colpi di maggioran
za). 

«Il muro che spesso la DC 
innalza — dice Mombello — 
provoca una paralisi ed un 
rallentamento della vita " del
la Regione, perpetua il me
todo della elargizione cliente
lare. soffoca quei settori del
la DC che sono per il con
fronto e per un rapoorto po
sitivo con i comunisti». 

Mombello ritiene che 11 
«buono» che è presente nel-J 

la DC debba esprimersi niù 
chiaramente, debba far •senti 
re la sua voce (la «sinistra» 
ha pvnto ieri un convegno a 
S. .Liberato nel • Maceratese; 
vi ha nariecinnto ( n g'i al 
tri Galloni), ner incedere su 
un=> noli tira di rinnovamento 

Gli chiediamo infine un «mi 
dizio sui raooorti con il Par
tito socialista, rapnorti deli
cati. dal motivato rhf> n«Hp 
Marche la sinistra è divisa: 
un partito a) enverno e l'al
tra all'onoosizione. 

D ;ce MomHHlo: «Vnnn«t»n 
te tutto, abbiamo molte Con
vinzioni Comuni sili rnn^o 'M 
eo verna re. su'le scelte di 
oannh'am,,"1''> f'»»'!-» socì*1'^ re 
eionale. Governiamo '"ns'eme 
m-ttp Giunto loca1'" R~Jta il 
fatto poi che nelle Marche 
la sinistra cn"'a «nlla me*à 
d*4' SPI"*! **«*1 P«"»*eì«*1{n i-p"»in 
naie e ciò rannresenta im 
ùnnnrtante punto rM rif"-
rinipnto n°r cnnsnlHam n 
nrrv^sqo unitario tra PPT e 
P*IT r» rv»r i»na flititT-n nn';*j-
ca di più ampia soli-,-"-;,vt:>». 

I. ma. 

> > 

Eletti 
i nuovi 

organismi 
regionali 

e provinciali 
del PCI 

ANCONA — Nella sua ulti
ma riunione il comitato re
gionale e la commissione re
gionale di controllo, hanno 
provveduto all'elezione degli 
organi esecutivi a una nuova 
attribuzione degli incarichi di 
lavoro. 

La nuova segreteria risulta 
così composta: Marcello Ste
fanini, segretario; Aldo Ama
ti, dipartimento problemi di 
partito; Alberto Astolfl, di
partimento economico socia
le; Mino Lucantoni. autono
mie locali, servizi sociali e 
pubblici; Valeria Manoineili, 
cultura, informazione e sezio
ne femminile; Miliana Mar-
zoli, segrctaro della federa
zione di Ancona. 

Del comitato direttivo fan
no parte oltre i compagni del
la segreteria: Stelvio Anioni 
ni. Renato Bastianelli, Ciiun-
filippo Benedetti, Bruno Rra-
vetti, Janichi Cingoli, Arman
do Ciprìani. Dino Diotallevi. 
Mario Fabbri, Nazareno Gar
buglia, Lamberto Martellotti, 
Giacomo Mombello. Massimo 
Pacetti. Giorgio Tornati, Evio 
Tomasucci. 

La settimana scorsa il co
mitato federale e la commis
sione federale di controllo di 
Ancona riuniti in seduta co
mune hanno eletto la segrete
ria e il direttivo. Del primo 
organismo fanno parte i com
pagni Miliana Marzoli. Ric
cardo Bellucci. Nazareno Gar
buglia. Ernesto Girollminl. 

Del direttivo provinciale: 
Miliana Marzoli. Renato Ba
stianelli, Riccardo Bellucci, 
Raffaella Brandonl. Ferdinan
do Cavatassi. Remo Cicalese, 
Angelo CoN. Dino Diotallevi, 
Ernesto Girolimlni. TaMo 
Gregorini. Sandro Guercio, 
Silvio Mantovani. Bruno Mas
si, Rolando Pavani, Massimo 
Pacetti (presidente commis
sione federale di controllo). 

Nelle statistiche i prezzi hanno poco rapporto con la realtà 

Abitare e mangiare costa di più 
Ma per l'ISTAT Ancona è 

nella inedia nazionale 

ANCONA — Si fa molto parla
re, in queste settimane, dell' 
aumento dei prezzi e del costo 
della vita: gli Enti Locali 
stanno approntando, anche nel
la nostra regione, iniziative 
basate sulla formazione di 
« panieri » a prezzi concordati 
con le categorie commerciali 
interessate. 

Ad una prima riflessione, si 
evidenzia subito che non vi 
sono né dati né studi statisti
ci in grado di fornirci la reale 
dinamica dei prezzi, tanto in 
Italia quanto nelle Marche. 
L'ISTAT elabora solamente 
un indice « ponderato » (os
sia mediato da correttivi sta
tistici che non hanno riscon
trato assoluto nella realtà), 
che fa riferimento al « costo 
della vita »: in base ad esso 
(fatta uguale a 100 la base del 
1976) dall'inizio del '79 all'a
gosto scorso, in Italia si è pas
sati da 132.8 a 154.8 mentre ad 
Ancona (città test, significa
tiva a livello regionale) si è 

passati da 130,5 a 152. 
Ciò significa che la dinami

ca del costo della vita è stata 
di poco inferiore nella città 
dorica che non nella media 
nazionale. In base alla disag
gregazione dei dati, però, si 
scopre che questo risultato po
sitivo si na solo grazie all' 
apporto del settore abbiglia
mento. ove ci si è mantenuti 
su livelli dinamici di molto in
feriori: per tutti gli altri setto
ri (alimentazione, elettricità. 
abitazione, spese varie) la dif
ferenza è sempre al rialzo. 

Fatte salve le debite diffe
renze. dunque, si può dire che 
le Marche siano omogenee al
la realtà nazionale: il che è 
spiegabile con l'esistenza di 
nodi economici e politici di va
lore generale. Peso dell'in
termediazione parassitaria. 
macchinosità dei meccanismi 
legislativi e. soprattutto, pol
verizzazione individualistica 
degli esercizi commerciali al 
dettaglio, sono i principali no-

Un'emittente democratica per tutta la provincia 

Da domani a Pesaro una nuova 
«voce»: è Radio Antenna Tre 

Programmi, finanziamenti e frequenze - Redazioni decentrate ad 
Urbino e a Fano - Già lanciata con il concerto Dalla-De Gregori 

PESARO — Radio Antenna 3 
comincia da domani a tra-

> smettere regolarmente dopo 
, un periodo di programmi spe
rimentali. La notizia, pre
sentata così, potrebbe anche 
essere considerata tra quelle 
non molto interessanti: una 
radio « libera » che si affac
cia nel superaffollato etere 
pesarese è cosa del tutto nor
male. Ma se ci si sofferma 
un po' attorno alle caratteri
stiche di radio Antenna 3, 
si scopre la realtà di un im
pegno diverso e originale. 

Intanto la emittente, che 
ha sede a Pesaro (Via Mater 
nità 7, tei. 68626-33373) e che 
si avvale delle redazioni de
centrate di Urbino e Pano. 
è la prima che copre tecni
camente. e quel che più con
ta anche attraverso il « ta
glio » delle trasmissioni, tut
to il territorio provinciale. 

Una voce, quindi, capace di 
raggiungere in modulazione 
di frequenza ogni località gra
zie alla potenza complessiva 
di 1.800 W e attraverso le fre
quenze principali di 89,900 «a 
Pesaro). 94.200 «ad Urbino), 
97.000 (a Pano). 

Esiste uno spazio reale per 
questa emittente, considerato 
il numero assai elevato (una 
trentina) di antenne che tra
smettono nel territorio? Po
niamo la domanda a Stefano 
Angelini che di Antenna 3 è 
11 coordinatore. 

« E' vero, il panorama è va
sto, ma è fatto di esperienze 
non tutte valide e interessan
ti. Alcune, certo, lo sono, ma 
poche. Noi intanto ci presen-
Umo come una emittente pro
vinciale, che esce dal locali
smo che caratterizza invece 
l'impegno di quasi tutte le 
altre. Infatti l'obiettivo di 
questa nostra impresa vuole 
essere quello di riuscire a 
rappresentare la realtà com
plessiva della nostra provin
cia, che è fatta di interessi, 
problemi e anche tradizioni 
culturali diverse ». 

Questo significa realizzare 
programmi qualificati, inte
ressanti, di un cero respiro. 
Ad esempio, domattina alle 
10,30 andrà in onda una tra
smissione in cui si discuterà 
il problema dell'acqua. Vi 
parteciperanno il sindaco di 
Pesaro Tornati, il direttore 
dell'AMGA ingegner Baldini, 
un medico, il dottor Pisca-
glia: un esempio di come in
formare correttamente i cit
tadini facendo parlare per
sone competenti, a conoscen
za dei problemi. 

Grande spazio, come tiene 
a sottolineare Angelini, è ri
servato ai giovani: musica, 
cultura, sport. Lo stesso grup
po che collabora alla radio 
è formato da giovani che ga
rantiscono. per la loro diver
sità di orientamenti politici 
ed ideali, discussione e con

fronto permanente sulle 
scelte connesse ai program
mi. 

Le finalità di questa radio 
chiaramente di sinistra non 
sono certo commerciali, an
che se alla quantità dei mes
saggi pubblicitari è legato lo 
equilibrio finanziario di An
tenna 3, un messaggio pub
blicitario conveniente ed ef-

, ficace perché amplificato sul
l'intero territorio provinciale 
grazie ai potenti e moder
nissimi impianti di trasmis
sione (sistema Itelco). 

La prima spinta finanziaria 
è venuta dall'organizzazione 
di alcuni concerti (memora
bile quello di Pesaro: 20mila 
giovani allo stadio comunale 
per sentire Dalla e De Gre
gori), che hanno costituito 
anche un forte lancio pub-

1 blicitario per radio Antenna 
3 che inoltre pubblica lOmìla 
copie di un giornale quindi
cinale diffuso gratuitamente. 

Dunque da domani sulla 
emittente provinciale tra
smette senza soluzione di 
continuità. Il « parlato » co
mincia alle 7,30 con la ras
segna stampa nazionale, i ra-
diogiomali sono tre (12.43 -
14.15 - 19.15), poi inchieste. 
servizi, interviste e tanta 
buccia musica. Il successo, 
visto l'impegno e l'entusia
smo che si vivono all'inter
no dell'emittente, non man
cherà di certo. 

Si devono ai giovani promotori le mostre alla Loggia dei Mercanti e tante altre iniziative 

A Cagli aria nuova con la cooperativa libraria 
Jn settembre, l'esposizione dì 37 disegni inediti di Mario Sironi, poi Guttuso con tele, disegni, grafica — Concerti e corsi di danza 

CAGLI (PS) — Xon notarlo. 
la Loggia dei Mercanti, è im 
possibile. Virmn alla piazza. 
da qualche mese ospita, per 
iniziativa dell'amministrazione 
comunale e della cooperativa 
libraria caghese. mostre di 
tutto rilievo. Sordini. Schifa 
no. Angeli, da giugno in poi: 
m settembre 37 disegni ine 
diti di Mario Sironi; Renato 
Guttuso con tele, disegni e 
grafica il mese prossimo. 

Poco oltre. suUa stessa via. 
la libreria della cooperativa 
con titoli qualificati, scelti. 
E riviste, anche impensabili 
in un piccolo centro. In più 
attività concertistica, editoria 
le (uno spartito musicale è 
stalo editato poco tempo fa). 
presentazione di libri, corsi 
di danza moderna. 

ti cartello programmatico 
della cooperativa, riferendosi 
alle mostre pittoriche, dice: 
* La nuova dialettica che si 
instaurerà tra vecchi e nuo 
ri morteli' di p r o c i o n e e 
ricezione della cultura cree
rà uno spaz.o d'urto altamen 

te problematico, soprattutto 
sulle tematiche più attuati 
della nostra società contem
poranea, che favorirà un'ana 
liti qualitativa e quantitativa 
del rapporto uomo cultura, 
non più grossolanamente fil
trato dai mass-media, ma fi
nalmente diretto e immediato, 

che diverrà quotidiano ogget
to di verifica ». 

Il progetto è grosso ma 
non impassibile, anzi sta dan
do i suoi frutti. Lì per lì, bi
sogna ammetterlo, si può re
stare sorpresi. Ma, sulla scor
ta di quello che i giovani 
della cooperativa (circa cen

to soci, di tutte le età) dico
no e delle attività svolte o 
in corso, la sorpresa è tutta 
in positivo. Li senti vivi, vo
gliosi di smuovere qualcosa. 
dì fare. Con un progetto ben 
preciso fanno cultura e ag
gregano altri giovani. 

Ne parla Bruno Marcuc 
ci mostrando il quaderno del
le firme alle mostre: « Viene 
gente anche da lontano, pro
prio perché proponiamo di
scorsi con una loro identità, 
senza subire passivamente 
quello che ci viene da fuori. 
Stiamo facendo un buon la-
VOTO in collaborazione e an
che aiutati dall'amministrazio
ne comunale ». Sullo stesso 
tono di progetto culturale par
la Italo Grilli per le attività 
specifiche della libreria. 

Fare cultura in un picco
lo centro non è facile. Qui 
U sostegno del Comune, ri
badito nel cartello program
matico. e anche diffuso nel
la politica culturale che la 
giunta sta da qualche lem 
pò definendo sempre più. Con 

grande sensibilità verso fl 
nuovo che sta emergendo. 

Il calendario degli spetta
coli teatrali dal 1977 alla sta
gione appena conclusa ha a-
vuto buone rappresentazioni. 
chicche anche preziose, date, 
in provincia di Pesaro, solo 
a Cagli. Di largo interesse la 
mostra, sul centenario di quel 
piccolo gioiello che è il tea
tro comunale, ricca di cimeli. 
di curiosità: una ricostruzio
ne storico-filologica di cento 
anni di vita. 

In bilancio vi è a recupero 
totale del teatro, che abbi
sogna di alcuni interventi per 
l'agibilità completa; allo stu
dio il progetto per una diversa 
utilizzazione dèi museo e del
la biblioteca. Che sìa, quest' 
ultima, non solo centro di 
lettura e di conservazione dei 
libri, ma anche discoteca e 
punto di ascólto musicale. 
Quanto alle arti figurative i 
nomi scelti indicano da soli 
le linee di tendenza e di ri
cerca culturale. 

Una battaglia indispensabile 

— afferma la compagna Le
nirvi Donini, assessore all' 
urbanistica — perché la real
tà odierna richiede una pre
senza sempre più attenta e 
un recupero di tutte le po
tenzialità locali. 

Non è facile se si pensa 
ai magri bilanci dei comuni 
e. a Cagli, agli attacchi con
tinui della minoranza demo
cristiana, che confonde per 
esempio il lavoro per uno 
studio progettistico (quello che 
un architetto e un grafico stan
no progettando per il museo 
e la biblioteca), lavoro che 
va necessariamente pagato, 
con l'aiuto disinteressato che 
mólti cittadini possono dare e 
danno per una programma
zione sempre più rispondente 
aUe esigenze 

Quando poi a lamentarsi, j 
de, della partecipazione — 
si legge in un volantino di
stribuito in questi giorni dal
l'amministrazione — non è 

• proprio il caso: l'hanno sem
pre boicottata nei consigli di 
frazione e mai sostenuta con 

una assidua presenza nei con
sigli comunali. 

Partecipazione è anche col
laborazione con gli enti e le 
forze cittadine ' (la coopera
tiva, la pro-loco il distretto 
scolastico}, che ha portato a 
recuperare spazi e strutture 
prima inagibili, ad alzare il 
sipario su un pubblico appas
sionato di teatro da sempre, 
a mettere in cartellone inizia
tive che da un lato si lega 
no alla produzione locale, dal 
l'altro sono direttamente col
legate a quella. U più delle 
volte la migliore, nazionale. 

E questi giovani, così deci 
si a dare un senso diverso 
al toro stare a Cagli. cQual 
cosa di molto importante per 
la vita culturale, civile e so
ciale, di Cagli si è messo in 
moto. Grazie a loro e agli 
sforzi dell'amministrazione 
comunale ». ET un commento 
che raccogliamo in mezzo a 
un gruppo di persone davanti 
alla Loggia dei Mercanti. 

Maria Lenti 

Nella città dorica 
sono le calzature 
e l'abbigliamento 
ad abbassare gli 
«indici ponderati» 
fatti dalla somma 

dei prezzi 
La questione dei 
«panieri » e delle 

cooperative 

di da sciogliere: purché ci 
sia, da parte governativa, una 
volontà politica. 

Nelle Marcile esistono (la 
ricerca è dell'agosto '79, ma 
il dato è della fine del '77) 
23.598 esercizi tradizionali al 
dettaglio e 45 della grande di
stribuzione: circa la metà 
operano nel settore alimenta
re. Un numero elevato che ri
salta ancor più nel confronto 
con la media nazionale: il rap
porto abitanti negozio infatti 
scende da 66 a 59. Esistono 
poi disparità di distribuzione 
geografica e commerciale. 

La cooperazione, che pure 
ha avuto momenti difficili nel 
passato, non riesce ancora ad 
essere l'elemento di traino del 
settore: i gruppi d'acquisto e 
le unioni volontarie (nelle pri
me non vi è più la figura del 
grossista, nelle seconde si) so
no in tutte le Marche. 10, as
sociando circa il 7ró dei detta
glianti. 

D'altra parte, anche l'inseri

mento dei produttori nel detta
glio (o direttamente o. comun
que. eliminando l'intermedia
zione) non procede molto me
glio. Nelle Marche si sta an
cora aspettando che la Regio 
ne formuli la legge applicati
va del provvedimento quadro 
legge 647-'78 per le associazio
ni dei produttori attraverso le 
quali sarebbe possibile modifi
care radicalmente ì rapporti 
produzione-consumo. 

« La Regione — dice Stefa
nini. segretario regionale del
la FILCAMS-CGIL — deve far 
si promotrice di rapporti nuo
vi fra produzione, dettaglio e 
consumo ». Ma nei suoi cas 
setti giacciono ancora gli in
cartamenti per la legge re 
gionale sui mercati all'ingros
so (in applicazione della 382) 
e per il Piano Regionale del 
Commercio, che dovrebbe for
nire importanti indicazioni pro
grammatiche, per la redazio
ne dei singoli Piani Comunali. 

Con essi si dovrà favorire 
anzitutto la nascita di struttu 
re associate: aree speciali. 
servizi, e quanto altro possa 
essere d'incentivo. Da più 
parti si sollecita la formazione 
dei Comitati Regionali Prezzi. 
che servano a coordinare ed 
inquadrare programmatica
mente l'attività dei Comitati 
Provinciali Prezzi. 

Certi nuovi servizi pubblici. 
come i mercati di Ancona e 
Pesaro, sono esempi in questo 
senso. C'è dunque possibilità 
d'iniziativa; purché ci sia an
che la volontà politica. 

Marco Bastianelli 

Dibattito in Comune a Jesi 

« Pazzi in libertà » 
o problemi che 

riguardano tutti? 
JESI — Deve essere rico
nosciuto o no ai malati di 
mente il diritto di vivere 
tra la gente * normale »? 
Del problema che chiama 
in causa non solo la cor
retta applicazione della 
legge 180 (sulla liberalizza
zione degli ospedali psichia
trici), ma la responsabilità 
di tutta la collettività per 
la cura e l'assistenza dei 
sofferenti psichici, si è di 
scusso a lungo anche al 
recente consiglio comuna
le di Jesi. 

In città è ancora viva 1' 
emozione per il tragico av
venimento di tre settima
ne fa. che è costato la vi
ta al brigadiere dei cara
binieri Giuseppe Daschi. 
Come si ricorderà, nella 
notte tra l'I e il 2 settem-

' bre Sandro Ciarimboli. un 
ex-ricoverato all'ospedale 
psichiatrico di Ancona (era 
stato dimesso 5 anni fa). 
fermato da una pattuglia 
di carabinieri perché poco 
prima aveva squarciato le 
gomme di una autoambu
lanza della CRI. aveva rea
gito colpendo con un coltel
lo il brigadiere Diaschi e 
il suo collega, l'appuntato 
Antinori. ed era rimasto a 
sua volta ferito dai colpi di 
mitra sparati da uno dei 
tutori della legge. 

La Magistratura è anco 
ra al lavoro per chiarire 
lo svolgimento dei fatti e 
le relative responsabilità. 
ma fin dal primo momento 
nell'opinione pubblica c'è 
stato un fitto intrecciarsi di 
commenti sulla validità dei 
nuovi metodi di cura psi
chiatrici e della stessa leg
ge 180. anche se quanto 
accaduto a Jesi non è le
gato specificamente ad 
essa. 

Il dibattito in consiglio 
comunale è stato sollevato 
da una mozione presentata 
dal capogruppo della DC. 
Celli, sulla legge 180. mo 
zione volta a chiarire il 
modo in cui è stata appli
cata in questo comune. 

Nella discussione, svolta
si sempre in modo sereno. 
sono intervenuti i rappre
sentanti dell'opposizione 
(DC. PRI. PSDI) e l'asses 
sore comunale alla Sanità. 
il compagno Sergio Ceno
ni. che ha tra l'altro for
nito diversi dati specifici. 

Dall'entrata in vigore del
la legge il servizio psichia
trico provinciale (5 medi 
ci. 3 assistenti sociali, 5 
infermieri psichiatrici. 1 
psicologo) ha effettuato ol
tre 2.300 visite ambulato
riali a Jesi. 108 a Copra-
montana. 214 a Montecarot-
to e 1.380 visite domicilia
ri per 450 utenti comples
sivi. I ricoveri presso il 
servizio psichiatrico ospe
daliero sono stati 133. 

Ma — come hanno sotto
lineato gli intervenuti al 

dibattito — le leggi, da so
le. non risolvono i proble
mi: spetta poi a tutti i cit
tadini far sì che questa sia 
applicata e trasformata in 
una realtà operante. 

Questo è stato anche lo 
spirito con cui è stato vota
to all'unanimità un ordi
ne del giorno. In esso è sta
ta confermata « la piena. 
adesione ai principi che 
hanno portato alla promul
gazione della legge 180 e 
della riforma sanitaria », 
nella convinzione che non 
è sufficiente una legge 
« per la soluzione della 
complessa problematica re
lativa alla situazione dell' 
assistenza psichiatrica in 
Italia, ma che da quel mo
mento spetta ai politici, 
agli amministratori, ai tec
nici e a tutte le forze so
ciali il compito di mutare 
lo stato di cose presenti al
la luce dei nuovi principi ». 

Il consiglio comunale si 
è anche impegnato a pro
muovere iniziative pubbli
che per dibattere tali pro
blemi e per favorire una 
corretta informazione tra 
la gente. < nella convinzio
ne che senza il coinvolgi
mento di tutti i cittadini 
ogni riforma rimane affer
mazione sterile di prin
cipi ». 

Crediamo che questo sia 
il riconoscimento più giu
sto per il sacrificio del bri
gadiere Diasclii e per l'ap
puntato Antinori. Il consi
glio comunale infatti, qua
le espressione della soli
darietà e del cordoglio di 
tutta la cittadinanza lesi
na. ha conferito ai due ca
rabinieri la medaglia d'o
ro (una alla memoria). 

Il giorno stesso della se
duta del consigilo comuna
le è uscito nelle edicole 1' 
ultimo numero di < Crona
ca V'era ». una rivista scan
dalistica nazionale, con un 
articolo a firma Domeni
co Fedeli, corrispondente 
locale anche del e Corriere 
Adriatico ». 

< Ancora pazzi in liberta 
— diceva il titolo di coper
tina — grazie alle leggi 
sceme ». e all'interno si po
teva leggere: « leggi imbe
cilli sollecitate da scienzia
ti in malafede (o forse ma
lati di cervello) hanno sca
raventato sulla pubblica 
piazza centinaia di poveri 
alienati, pericolosi a sé e 
agli altri ». Il pezzo gior
nalistico era all'incirca del
lo stesso tenore. 

Non intendiamo poiemJt-
zare con posizioni Unto 
squallide: rileviamo sol
tanto che esse strumenta
lizzano bassamente proble
mi che meriterebbero in
vece un ben più alto senso 
di responsabilità. 

Luciano Fancelli 


